
C'è anche un festival dedicato
alla cultura della bicicletta, da
realizzare a Ferrara nel giugno
2017, tra gli obiettivi di un so-
dalizio tra due giovani realtà
imprenditoriali, nato sotto
l'ala di Legacoop Estense. Pun-
tando proprio sulla capacità
attrattiva del territorio e del pa-
esaggio di casa nostra, da vive-
re a cavallo delle due ruote.
Quelle su cui punta dal 2012
Witoor, società organizzatrice
di eventi in bici, che confluisce
in Città della Cultura/Cultura
della Città, a sua volta azienda
cooperativa e start up innova-
tiva dal 2014 in campo cultura-
le.

«Due soggetti che si metto-
no assieme - dice Andrea Beni-
ni, presidente di Legacoop
Estense - sono un fatto impor-
tante, capace di andare oltre i
campanilismi e di costruire
strutture maggiormente in gra-
do di rispondere agli obiettivi
che ci si pone e alle prospettive
future». Witoor è già attiva da
anni sul fronte cicloturistico:
dall'organizzazione della pri-
ma randonnée europea (una
sorta di gran fondo) tra Mona-
co di Baviera a Ferrara alla
Bike Night Ferrara-Mare, la pe-
dalata notturna che nel 2015
contò 800 iscritti. «Quest'anno
le Bike Night saranno cinque
in tutta Italia - racconta Simo-
ne Dovigo -, con l'aggiunta di
Bolzano, Udine, Verona e Mila-
no: c'è pure chi se le fa tutte.
Poi ci stiamo preparando al
primo evento in provincia per

bici Gravel, un connubio tra bi-
ci da corsa e mountain bike:
pensiamo al territorio coppa-
rese, con lo studio di una rete
di percorsi dedicati ai patrimo-
ni culturali e artistici, nell'am-
bito dell'Unesco Day che si tie-
ne in aprile. Ne verrà fuori un
format a livello nazionale».
Quindi l'appuntamento è per
il 2017, quando si dovrebbe te-
nere in città, molto conosciuta
al di fuori proprio per l'uso di
massa della bicicletta il festival
delle due ruote: "Sarà concen-
trato sull'utente, non qualcosa
di passivo", si limita ad antici-
pare il fondatore di Witoor.
Già i primi passi sono stati
mossi verso l'amministrazio-
ne comunale e l'assessore
Massimo Maisto. Quindi si
conta appunto sulla sinergia
con Città della Cultura/Cultu-
ra della Città: "Con questa col-
laborazione - sostiene il presi-
dente Diego Farina - nata a
metà del 2015 e che oggi for-
malizziamo, si consolida la no-
stra natura di "holding di idee"
e si rafforza, grazie a progetti
concreti, la piattaforma rivolta
alla rigenerazione urbana e
del territorio". In passato Città
della Cultura/Cultura della Cit-
tà aveva organizzato la riaper-
tura temporanea del Teatro
Verdi, il Meme Festival dedica-
to a imprese e innovatori
"makers" e il progetto FutuRo
(presente ieri in conferenza
stampa anche il sindaco di Ro,
Antonio Giannini).

Fabio Terminali

Arlecchino di colori e fragran-
ze. Nelle gigantesche serre di
Containa, località a pochi passi
da Montesanto nel territorio
voghierese, da 20 anni Flo-
ricoltura Boarini veste gli abiti
dell’eccellenza imprenditoria-
le. L’azienda di Michele Boari-
ni è specializzata nella produ-
zione di piante in vaso da bal-
cone, soprattutto fiorite, quali
gerani, ortensie e surfinie in
primavera, ciclamini, crisante-
mi in autunno e stelle di Natale
(il grosso di produzione) a fine
anno, distribuendole in quasi
tutto il Nord Italia fino a Torino
e in parte della Toscana.

Il servizio non comprende
Centro e Sud, dove esistono i
maggiori concorrenti. Circa il
25-30% è importato da Olan-
da, Danimarca, Belgio, Germa-
nia e Spagna, poiché il territo-
rio è deficitario su mix prodot-
to.

«L’azienda – spiega Michele
Boarini – è divisa in due: la se-
de di Containa e un’unità loca-
le a Casalecchio di Reno. A
Containa abbiamo produzio-
ne e vendita all’ingrosso, a Ca-
salecchio vendita al dettaglio
per privati e ingrosso per fiori-
sti di bolognese e modenese.
Bologna ha un ampio bacino
d’utenza ma pochi garden cen-
ter. Non abbiamo nessun gar-
den a Ferrara perché sarebbe
controproducente fare concor-
renza ai nostri stessi rivendito-
ri».

Grazie al Comune di Voghie-
ra, da alcuni anni, il Ponte della
Containa è stato allargato e si-
stemato, così da permettere ai
camion di raggiungere la sede
ferrarese, che si trova ad un
chilometro dall’uscita Monesti-
rolo sull’Adriatica 16 bis.
L’azienda ha un’altra eccellen-
za: il basso impatto ambienta-
le. «Da 15 anni, abbiamo scelto

un progetto costruito passo do-
po passo. L’acqua piovana è
raccolta dai tetti delle serre e
convogliata in un lago artificia-
le, dove è stato creato un equili-
brio naturale senza alghe.
Quest’ultima è impiegata per
l’irrigazione dentro le serre,
che totalmente pavimentate
raccolgono l’acqua in esubero,
ripulita con speciali filtri e ri-
mescolata con quella piovana
proveniente dal lago è reimpie-
gata in serra, senza alcuna di-
spersione in falda. Inoltre, sia-
mo dotati di fotovoltaico con
produzione di 80 chilowatt,
una parte venduti per esubero
del nostro fabbisogno. Da po-
co, è stato completato il riscal-
damento interno, a pavimento
ed aria calda, per coltivare in
inverno. Prima usavamo gaso-
lio, ora cippato di legno a pez-
zatura standard, fonte rinnova-
bile, con certificazione energe-
tica di produzione. Una parte è
prodotto da noi in via speri-
mentale con pioppeto».

L’azienda è controllata da
computer che regolano tempe-
ratura e arieggiamento, con im-
postazione di umidità relativa,
consentendo la lotta fungina
in modo biologico. Come bio-
logica la lotta contro gli insetti,
fatta attraverso equiparati an-
tagonisti quando la coltivazio-
ne lo consente.

«Il fatturato aziendale è di ol-
tre 3 milioni di euro, di cui 1,8
in sede e 1,2 a Casalecchio. No-
nostante il periodo di crisi,
l’azienda continua a crescere,
pur stando coi piedi per terra
perché le difficoltà esistono.
Ma un imprenditore non può
pensare di fermarne lo svilup-
po naturale, perché esiste una
funzione sociale oltre ad una
ragione etica. Adesso, fornia-
mo circa 60 Garden Center
sparsi nel Nord Italia, di cui
una quarantina associati in
gruppi di acquisto e alcune
centinaia di fioristi e rivendito-
ri».

Enrico Menegatti

Un’azienda
nata nel 1984

Floricoltura ferrarese
con un occhio all’ambiente
Si usa l’acqua piovana per l’irrigazione delle serre e il fotovoltaico per l’energia
Nonostante il periodo di crisi del settore l’impresa continua a crescere

Foto di gruppo all’interno di un vivaio all’azienda Boarini di Containa di Montesanto

MONTESANTO » L’AZIENDA BOARINI

L’azienda è nata nel 1984 come
branca della storica famiglia
florovivaistica Boarini di
Quartesana, trasferita nel 1986 nel
Comune di Masi Torello, con
spostamento dieci anni più tardi a
Containa di Montesanto. Nel
voghierese, vi era una vecchia
azienda che produceva babaco, una
varietà di papaia. I precedenti
proprietari hanno venduto le
strutture a Michele Boarini.
L’estensione ferrarese è di 8.5
ettari, di cui uno e mezzo di serre,
cinque e mezzo di pioppeto e il resto
coltivazioni esterne e piazzali,
mentre quella bolognese è un ettaro
e mezzo. A Containa lavorano 18
dipendenti, a Casalecchio 12, ma per
ragioni stagionali il numero si eleva
sempre di 8/10 unità (e.m.)

la scheda

cicloturismo come risorsa economica

La cultura della bicicletta
Festival a Ferrara nel 2017

La presentazione dell’iniziativa ieri nella sede di LegaCoop Estense

Ecco le principali scadenze fi-
scali nel mese di aprile

Oggi
. Dichiarazione dei redditi -

Mod. 730/2016 precompilato.
Da oggi, i contribuenti che uti-
lizzano il mod. 730, dotati del
Pin di Fisconline o di quello di-
spositivo dell'Inps, potranno
accedere ai dati del proprio
modello 730 precompilato. Per
la dichiarazione dei redditi, ol-
tre ai servizi telematici messi a
disposizione dall'Agenzia delle
Entrate, i contribuenti potran-
no continuare a rivolgersi ai
Caf, ai sostituti d'imposta o ai
professionisti abilitati.

Domani.
Prima rata Tari. Entro do-

mani i contribuenti sono tenu-
ti a pagare la prima rata della
quattro previste per la Tari. Le
altre tre scadenze sono a metà
giugno, settembre e dicembre.
Ricordiamo che è possibile pa-
gare in un unica soluzione, con
scadenza il 16 giugno.

Lunedì 18
. Versamenti unificati -

Mod. F 24. È posticipato ad og-
gi il termine utile per provvede-
re al pagamento dei contributi
Inps dovuti dai datori di lavoro
per il mese di marzo e delle ri-
tenute alla fonte operate nello

stesso mese. Per quanto riguar-
da l'I.v.a., scade il termine per
il pagamento dell'imposta do-
vuta dai contribuenti mensili
per il mese marzo.

Sabato 30
. Revisione autoveicoli. En-

tro la fine del mese devono es-
sere sottoposte a revisione le
autovetture, nonché gli auto-
veicoli per uso promiscuo, gli
autocaravan, i veicoli per il
tempo libero ed i rimorchi con
massa non superiore a 3,5 t.,
immatricolati per la prima vol-
ta nell'aprile del 2012 o che
hanno ef-fettuato l'ultima revi-
sione in tale mese nel 2014.

scadenze fiscali

Il 730 online precompilato, domani c’è la Tari
Posticipato a lunedì il termine utile per il pagamento dei contributi Inps del mese di marzo

Pagamenti fiscali in vista
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